
Q L'intervista Eugcnla. Roccella

«Nidi e benefici fiscali per le famiglie
così possiamo rilanciare la natalità»rgciti,a Pewcellöi. naiuì»ir;a.

della famiglia, della Nata-
lità e delle Pari Opportuni•
tá (da oggi in libreria con
"Una famiglia radicale",
edito da liabbeltino): in

Italia il numero dei nuovi nati
crolla, a llorna molto più che al-
trove. Come si fa a invertire la
rotta?
«Occorrono interventi economi-
ci e trutr rete dl lvelfare che fun-
zioni, M`t'.' ne.' C:i:TiO aneli,: tal
cambiamento culturale: fare ft,
gli ha o 1 G-.a101i` s,reialc.. gntafito
Val nre de Ve e ì•sserc percepitoe ti-
conir.Sr'ri itti »,
E il governo cornc si sta muo-
vendo concretamente?
-In poco trmpn abbiamo 5.tia la-
to un segnale molto impewrante.
La legge di bilancia, in una situa-
zione lrtficil;ssianaa. ha destinato
ut; miliardo e nrezzo alle fami-
glie con l'obiettivo di promuove-
re Li n OGalit;t. Lou una wpertfl
nrültc corta abbiamo compiuto
una scelta. e addirittura c'è chi ci
aeetlr;a per questo, perché maga-
ri voleva elle si facesse altro, Le
nostre priorità invece sono claia-
reelc rivendielrlame -.
Spostiamo l'orizzonte ai prossl-
nni cinque anni: cosa intendete
fare per evitare un "inverno de-
mografico"?
l.as•or erenio a 11,111 grande piano
per la natalità, l'rnnllunenilo il
criterio fla.inillalle in ogni  ambito
dell'azione di governo. E. soprat-
tutto. realizzando un ambiente
sociale, noi-intuivo t' culturale
che assecondi e non ostacoli il
desiderio delle donne di la.rc l'i-
gli, clae tutte le rilevazioni dicono
essere in tatto rispetto al p,ossato.
Sti,:arm, l avorand -r a un tavolo co-

LA MINISTRA:
NON SI DEVE
PIU PENALIZZARE
UNA DONNA
CHE VUOLE
DIVENTARE MADRE

['lune coni ministeri interessati,
o cominciare da qual del I,avo-
roe della Salute. per un interven-
to ampio e organico. Ed ï' impor-
tante il coinv'rrlgirncntodelle im-
prese, del vol ontari ato. degli enti
locali
Eppure, ministro, dì politiche
per incentivare le nascite si
parla da anni, .anzi da decenni:
aguaa dare i numeri, con scarsi
risultati. Cosa le fa pensare che
stavolta sarà diverso?

il rrol:i "natalità- nelladeno-
ntinazione del orie:r luinïsiert_e
non esolo un'etichetta. E, conte
glie detto, le nostre intenzioni so,
no state fin da smalto situ-agite
da tari ti s.
Da ministra per la Famiglia se
lo sarà chiesto: perché, secon-
do lei, si firmo cosi pochi figli
in Italia? li perché il dato nelle
grandi città come liona e addi-
rittura quasi cinque volte infe-
riore alla media?
''Si fanno pochi tigli non perché
ne manchi il desiderio, ma per-
elle il contestai scoragtiante. So-
prittano per le donne. E, para-
dossalmente. nelle Città e ancora

sfilacciata quella rete paren-
taledi solidarietà che ha sempre
sostenuto la maternità. Lt molte
grandi ecrlti-i i nuclei composti
da una sola pea svena hanno supe-
rato le famiglie con fieli. E sii
(teste. incide anche ü costo dei
sera si e il tipo di vita indotto
daill.e ig,uti;¿zazione siaiirte'',
Fi quindi che soluzioni vede, in
particolare per la Capitale?
C h molto cita lavorare are sul fronte

de: äcr vizi e atle:l're sul recupero
di Unti dimensione, comuni [aria
che nei grandi centri c pii fragi-
le. Soprattutto, però, é iala portati-

te che le donne che vog,llono di-
ventare madri non vengano pe-
nalizzate o addirittura tti!;trel.tr
a rinunciare alla prol,riir. realiz-
zazione personale-.
A sentire chi si occupa di dcino-
grafíe però_ il problema é an-
elle a monte: ï giovati i (e in par-
ticolare le donne) in ctä fertile
sono pochi, nel nostro Paese.
Un'immigrazione controllata
potrebbe aiutare a "ringiova-
nirei"?
-Sarebbe una soluzione illuso-
rio. I dati ci dicono che gli inrmi-
grati itssimilano velocemente gli
stili di vita e le abitudini del Pare
sc di arrivo, e dunque anelaci la
propensione alla denatalità. In
!'Cilia, inoltre':, le dinamici-le mi-
gra nat ic' inconnr,llare hanno de-
terminato tira netta prevalenza
maschile. E poi podi  ,l,ascitu• 50-
O indice anche pi una yi,r.leí a

poco vitale, poco capace di intra-
prendere e di innovare,.
Tanti neogenitorî lamentano
un welfare carente a comincia-
re dagli asilo  i di: pochi. o spes-
so con rette proibitive. Il gover-
no è pronto a stanziare risorse
su questo fronte?
1'er gli asilinido c'è unobiettivo

del Pari« elle potrebbe davvero
rappresentare una svolta, Affin-
ché arrivi a nri e'Oncl2t;? compi-
mento su tutto tl territorio) nazio-
nalee puro irnpen tante seunplíf]
care le procedure: e atea.crnrpaagn,r
re gli enti locali. L' la direzione in
eli il governo sta operando-.
Egli asili nido a?.iendali, diffusi
in molti Paesi del Nord Europa,
ma ancora molto poco da noi?
Come incentivarli?
-Una rete di 'sellare  aziendale
funzionante i.' fondamentale. Ci
sono buoni esempi da mettere in

rete e pratiche da incentivare.
Lino strumento che abbiamo re-
so operativo c ad esempio la cer-
tificazione della limita di E;,_rnere,
elle premia con - g8vi e agevola-
zioni le i rin-wese che rami ,scfi-
no liuti soli n una rappresentanza
femminile ma melme unii parti-
colare attenzione allea niEatt_nlia
t~l .
Pensa a nuovi aumenti dell'as-
segno unico per i figli? 6 ilquo-
',dente faaniliarc:F Si parla di
rnetii febbraio come il momen-
to buono per crnninciare una
revisione del hsco "più a nrisu-
ra di famiglia".
-E.'assegno unico loabbiamoap-
pena immeritato. e a breve si ve-
di :a anehe l'cilelte;c della r ie-atlaltrt-
zione Is E un principio dì -fat-
tare famiglia' lo abbiamo speri-
mentato sui I>onns edilizi. n ne-
cessaria arrli:'11e una revisione
strutttrralc.tlu sostegni alle fami-
glie, per c'orrc!le;ernc le' steirlure
e potenziarli. Ovviamente con i
ten)ir e i rttpgil che saranno con-
sentiti dall'emergenza energeaá-
caeintc_rnaziom.ale-i.
Nel frattempo però e scoppiata
la polemica per tuta proposta
di legge presentata dal suo par-
tiro, i d'Italia, per ricono-
scere i diritti civili sin dal con-
cela e1.110. I.e Opposizioni vi
accusano di voler limitare la
possabil`€€tädi abortire: qual cla
linea dell'esecutivo?

conliraciare
da Gíe,l,giaa Meloni, ha detto in
11on'~oquantea lingue che l'obiet-
tivo c dare piena applicazione 11-
lra ingge I94 non ni+ dr'ic:attlaa
neanche di una virgola. Ogni ini-
ziativa parlamentare è legittima,
ma sulla 194 la linea c chiara e
inec:)túvoca.bile».

Andrea Bul leri
PP'.ì51.:';.: NE 46HRVATA

L'Italia è il Paese
delle culle vuote:
crollano le nascite
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